
Non lo è anche se in effetti un po'
lo sembra. E' solo un curioso scher-
zo del destino che si mette a gioca-
re con date e coincidenze. Ma per
il Cavaliere è la plastica dimostra-
zione della “trappola” e della
“persecuzione della magistratu-
ra”. Al netto delle percezioni e del-
la «morsa a tenaglia» evocata da
qualche deputato del Pdl, oggi lu-
nedì 3 ottobre è un'altra di quelle
date spinose per il premier. Al pri-
mo piano, nell'aula magna del tri-
bunale, ricomincia il processo Ru-
by, assente l'unico imputato Silvio
Berlusconi (concussione e prostitu-
zione minorile) , assenti le parti le-
se compresa la giovane Karima det-
ta Ruby e le parti civili che non si
sono mai costituite. Nella solitudi-
ne dell'aula grande, sovrastata dal
mosaico di Sironi sulla Giustizia e
ovattata dai lenzuoli bianchi che
nascondono le gabbie per i detenu-
ti, il procuratore aggiunto Ilda Boc-
cassini pubblica accusa nel proces-
so con il pm Francesco Sangerma-
no, indicherà le prove da inserire
nel fascicolo del dibattimento tra
cui intercettazioni e conti correnti
e chiamerà i primi dei 132 testi (li-
sta che deve ancora passare il va-
glio del Tribunale) dell'accusa. In
altrettanta solitudine – vissuta con
un certo fastidio – gli onorevoli av-
vocati Piero Longo e Niccolò Ghe-
dini tenteranno gli ultimi, verreb-
be da dire disperati, tentativi di rin-
viare e far saltare il processo.

Nelle stesse ore, sei piani sopra
la testa di Longo e Ghedini, il gup

deciderà se rinviare a giudizio l’im-
presario delle starlette Lele Mora, il
direttore del Tg 4 Emilio Fede e il
consigliere regionale Nicole Minetti
con l’accusa di sfruttamento della
prostituzione anche minorile visto
che sarebbero stati loro a portare
Ruby ancora diciassettenne ad Arco-
re. E’, questo, il vero processo bun-
ga bunga, quello in cui, secondo l’ac-
cusa, i tre indagati, ognuno con ruo-
li definiti, Emilio il fidelizzatore, Le-
le il procacciatore e Nicole l’organiz-
zatrice, hanno allestito ad Arcore
«un bordello per compiacere il pre-
mier». Certo, i colpi di scena sono
sempre possibili. Ma la celebrazio-
ne del processo sembra già nelle co-
se.

Allora, tra il primo e il settimo pia-
no è chiaro che oggi il Tribunale di
Milano scrive un’altra pagina impor-
tante per il premier. E, di conseguen-
za, per la maggioranza e la legislatu-
ra. Al primo piano Ghedini e Longo
tenteranno l’ennesima mossa per
rinviare e congelare il processo. Ap-
pena il presidente della IV sezione
penale Giulia Turri dichiarerà aper-
te l’udienza - tutto era cominciato il
6 aprile e finora sono state affronta-

te solo le questioni preliminari - Ghe-
dini chiederà la sospensione del di-
battimento fino al 7 febbraio 2012
giorno in cui la Corte Costituzionale
deciderà se la competenza del pro-
cesso è del Tribunale dei ministri,
come sostiene il Parlamento a mag-
gioranza visto che Ruby «poteva ra-
gionevolmente essere la nipote di
Mubarak». O del Tribunale ordina-
rio, come hanno sostenuto in questi
mesi procura, gip e Tribunale. Una
richiesta basata su questioni di fair
play e buone relazioni perchè non
esiste, al momento, una norma che
imponga la sospensione.

Ma se, come appare scontato, il
processo Ruby chiama i primi testi a
deporre e il gup fissa la data del pro-
cesso Fede, Mora Minetti, nei prossi-
mi mesi niente e nessuno potrà im-
pedire che giornali e tv facciano i re-
soconti delle udienze. E delle testi-
monianze. Che sono poi le stesse vi-
sto che le 32 ragazze indicate come
testi dell’accusa nel processo Ruby
saranno testimoni anche nell’altro
processo. Perchè sono loro le prota-

goniste dei bunga bunga o delle ce-
ne eleganti; loro che si contendono
le cene del premier pagate tra i due-
mila e i cinquemila euro; loro, infi-
ne, che chiedono soldi e buste al ra-
gionier Spinelli, cassa continua per
ogni esigenza, dal chirurgo estetico
all’appartamento, dalla scarpe
all’assicurazione della macchina.
Così funzionava il magico mondo
delle Olgettine.

E se per qualche motivo, scrupolo
o leggina, il processo Ruby dovesse
fermarsi fino alla Consulta, niente o
nessuno potrà mettere il bavaglio al-
le stesse testimonianze in arrivo dal
processo Mora-Minetti. E a quelle
delle ragazze, solo sei, che sembra-
no aver rotto il patto di omertà e
hanno deciso di testimoniare. S trat-
ta di Ambra e Chiara, le due miss ar-
ruolate da Fede e subito coinvolte
nella villa San Martino con statue di
Priapo e spogliarelli. Della maroc-
china Imane Fadil («io so chi ricatta
il premier»); della danzatrice del
ventre Maria Makdoum e di altre
due studentesse che hanno già
“confessato”. Qualcuno di loro sarà
in aula stamani. Primo assaggio di
uno show che i legali del premier
cercheranno di evitare. ❖

Mediaset rischia di perdere il con-
trollo del Grande Fratello. La società che
produceil reality, la Endemol, èsommersa
dai debiti (2,2 miliardi di euro) e con una
ristrutturazione finanziaria gli azionisti
(Mediaset ne condivide il controllo insie-
me a Goldman Sachs e al fondo Cyrte,
ognuna con il 33%) potrebbero vedere le
loro quote fortemente diluite. Lo scrive il
Sunday Times, aggiungendo che nel caso
in cui gli hedge funds scambiassero con

azioni il debito del gruppo, attualmente
per la maggior parte nelle loro mani, po-
trebberoessereloroinuoviazionistiprinci-
pali. L’ultima parola spetta comunque agli
attuali soci, che potrebbero anche decide-
re di ricapitalizzare la controllata, proprio
per evitare la diluzione delle quote. L'allar-
me debito per Endemol era già scattato
nell'estatedel2010,quandoilsitoamerica-
no Daily Beast aveva scritto che Endemol
aveva sforato i covenants (i parametri tra
debito e liquidità, messi come paletti di si-
curezza dalle banche) e che Goldman Sa-
chseilsocioJohnDe Mol(col fondoCyrte)
erano pronti a correre ai ripari con una gi-
gantesca ristrutturazione finanziaria.
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Congelare il processo

p Passaggio cruciale oggi al Tribunale di Milano: i primi testi al processo Ruby. Salvo sorprese

p Sei piani sopra il gup deciderà il processo per gli organizzatori delle serate ad Arcore

Ruby e Nicole,
Silvio «in trappola»
tra le sue ragazze
Oggi l’ennesima giornata cru-
ciale per i processi “bunga bun-
ga”. I legali proveranno a con-
gelare il dibattimento Ruby in
attesa della Consulta. Il gup
chiude l’udienza preliminare
per Fede, Mora e Minetti.
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Lo chiederanno i legali
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